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La manifestazione al Brancaccio 

L'avanzata del PCI è la sola ga ranz ia 
per un vero rinnovamento del la cit tà 
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Comune - La questione del piano regolatore - La lotta per la pace nell'intervento del compagno Ingrao 

(Continuazioni- clnllu 1. paglini) 

compagno Natoli che hn espo
s to lo l ineo del program
m a comunis ta per una vera 
svo l ta a s inistra in Campido
g l io sot to l ineando il ri l ievo 
po l i t i co de l la campagna e let 
torale del 10 giugno. La mani
fes taz ione è stata conclusa da 
u n discorso del compagno In
grao . incentrato sul la minac
c i a atomica «"sul p r o b l e m i at
tual i di pol i t ica estera. 

E' necessario — ha esordito 
Ingrao — che svi luppiamo con 
chiarezza davanti agli elettori 
i l nostro discorso sulla es igen
za della lotta per la pace. Il te
nia, oggi, ci 6 imposto purtrop
p o dai fatti, perchè da dui-
giorni e tornata a brillare la 
v a m p a de l l e esplosioni nuclea
ri. No! comunist i — ha aggiun
to — non poss iamo limitarci .il. 
la denuncia dell 'atteggiamento 
ipocrito di chi piange sul le eor
ti del mondo solo quando io 
b o m b e erano .sovietiche, e tor
n iamo perciò a proporre la qui'. 
s t ionc che già proponemmo al
lora: la quc.-itioiii. della lott i. 
di ciò che può essere fatto ogg: 
p e r arrestare la co iv i fatale a: 
r iarmo atomico 

S a p p i a m o che la Germania 
di Bonn ì o c l a n i a le armi nu
c lear i e s a p p i a m o , nello s t e s so 
t e m p o , che alcuni mes i fa il 
g o v e r n o i ta l iano ho doto il con
s e n s o al la e s t ens ione dell'ar
m a m e n t o a t o m i c o ai paesi del
l a NATO, c ioè alla consegna 
d e l l e b o m b e nucleari nelle ma
ni del r e v a n s c i s m o tedesco . Il 
p r e s i d e n t e del Consigl io ha pre
c i s a t o che q u e s t o consenso è 
s t a t o dato dal governo prece
d e n t e ( c h e pero e i a s e m p r e 
p r e s i e d u t o da lui!»: in che mi
s u r a , quindi, il Fanfani di oggi 
h a c a m b i a t o ' I d e a rispetto al 
F a n f a n i di ieri" 

Quando abbiamo sottolinea
t o gli e l ement i <li novità rap
presentat i da questo governo — 
h a proseguito Ingrao — abbia
m o anche agg.unto che la con
d iz ione essenziale per una rea
l e svolta stava nella politica 
«etera. Ed •• in nome soprattut
to di questa posizione ohe ab
b i a m o det to - no - a questo go
v e r n o . perche ci sembra che su 
t a l e punto non s u avvenuto 
i l m u t a m e n t o necessario. Su un 
t o m a cosi bruciante come gli 
e sper iment i atomici americani. 
i l governo tace. Fanfani ha de ' -
t o che nel l 'al leanza atlantica 
n o n ri sta da servi; se questo è 

La FGCI 
per la 

diffusione 
di domani 

La s e g r e t e r i a della FGCI 
p r o v i n c i a l e ha rivolto il s e 
guente appe l lo ai giovani 
c o m u n i s t i . 

D o m a n i l 'Unità uscirà in 
nuova e mig l iorata edizio
ne , contr ibuendo cosi con
c r e t a m e n t e al raf forzamen
t o degl i s t rument i di pro
p a g a n d a e di dibattito poli
t i c o del nostro partito. I 
g iovani comunis t i romani , 
ogg i i m p e g n a t i nella grande 
bat tag l ia pol i t ica per le e le
zioni di g iugno , devono uti
l izzare a d e g u a t a m e n t e que
s ta nuova possibi l i tà per 
portare le parole d'ordine 
del Part i to fra nuovi strati 
di g iovani , di lavoratori . 
Sia il 1' Mangio , festa In. 
t ernaz iona le del lavoro, una 
giornata s traordinaria di 
dif fusione del l 'Unità , che 
veda I dirigenti e oli atti
vist i del la FGCI i m n * t n a t i 
a f o n d i nel r?"iìi.-n"ìmtn-
to degl i obiettivi del le se
zioni, 

vero , perche non è stato c o m 
piuto nessun passo nei confron
ti degl i Stati Uniti? A Gine
vra è In corso una trattativa 
internazionale alla quale par
tecipa anche l'Italia, ma i rap
presentanti del nostro Paese 
non hanno avanzato nessuna 
proposta costruttiva e non han
no . appoggiato minimamente 
que l l e che sona venute da par
te dei. neutrali . Le iniziative — 
dei paesi socialist i , dei non im
pegnati . e perfino dell 'Inghil
terra — per una fascia di d i 
s impegno atomico in Europa in
teressano direttamente l'Italia. 
d o v e sono state installate le 
basi per l missi l i USA. Ebbe
ne — ha affermato Ingrao —', 
noi cons ider iamo delittuoso il 
fatto che il governo non abbia 
neppure abbozzato una sua po
s iz ione su questo punto vi tale 
della politica estera. 

Fanfani e stuts particolarmen
te g-.vneroso di parole di pa
ce . Non sottovnlutiumo le paro . 
le. perche anch'esse hanno una 
importanza a patto nero che si 
accompagnino ni fotti. K 11 
discorso — dice Ingrao — (lev»' 
rivolgersi qui anche al Pi t i , al 
P S D I e ai compagni socialisti-
Che co^.i hanno fatto questi 
partiti? Hanno chiesto al go
verno uri atto di politica este
ra che smnifichi a lmeno nreue-
cupazione? Po iché non ci può 
essere una politica nuova, nem
m e n o di centro-sinistra, se non 
c'è un cambiamento almeno 
parziale su questo punto de
cis ivo 

Una vera svolta 
Noi dic iamo — ha proseguito 

l'oratore — che una vera svol
ta r.chiede la lotta e l'azione 
del lo masse. Certo, quando si 
v . e n e a discutere di una svol
ta reale, anzi quando «. cerca 
di discutere non .solo dei pro-
gramniì ma dei modo come or
ganizzare la lotta, ci si trova di
nanzi a un punto decisivo per
chè bisogna tener conto dei 
comunist i , di questa grande 
forza che è il nostro Partito 

Es.ste oggi la poss.bilità di 
ev i tare l.i guerra Ma ciò e po->_ 
sibi le perchè esiste e avanza 
nel mondo un s.stema di paesi 
govern.it; da; comunisti , dove 
• mercanti di cannoni sono sta
ti cacciati dal potere E' in 
errore ;1 compagno Nenni quan
do dimentica questa che «* la 
grande novità de l nostro t e m 
po La pace si salva stab.'on
do un rapporto nuovo con que
sto mondo che avanza. Lo s\»-

j luppo della democraz.a in I t i 
li i e pos- ib . le stabilendo un 
rapporto nuovo e una col labo
razione con la forza che e rap
presentata da. c o m m i a t i A s.-
nistra si va — ha concluso In
grao — solo attraverso un'in
tesa con il partito che racco-
Ri.e la parte p.ù av Ul7.it.a e 
c o m b a t t a a dcll.i c . i s - e 
raia. 

Pr ima del discorso d In-
Urao. sottolineato da gr.m.i .iti. 
p!-«u>.. ampia e argomentata 
era stata la relazione d. Na
toli Il capolista del P C ! h.. 
r .cordato innanzitutto come la 
D C è stata costretta, sotto la 
spinta del le lotte popolar., a ri
nunciare all'accordo con i fa
scist i , anche se il - n u o v o cor
so ». specialmente a Roma, e 
invischiato in mil le neertezze 
per la incapacità dei de di rom
pere irreversibi lmente con le 
forze di destra. Nella situazio
n e nuova, tuttavia, v; sono pos
sibil ità p:ù amp.e e prospetti
v e p.ù favorevoli per condurre 
la lotta dei lavoratori a l ivel l i 
più elevati Accanto a questi 
aspetti positivi della situazione. 
sta l'altra faccia, cioè il fatto 
che la DC non cambia gli ob.ct-
tiv: della sua «trateg.a. vuol* 
essenz ia lmente mantenere il 
monopol io del potere, cere i di 
d iv idere e di battere il movi 
mento operaio D . qu; la neces 

sita di portare avanti la lotta 
contro i monopoli e contro le 
forze reazionarie della de-dia 
senza incertezze e cedimenti E 
il cedimento più grave — ha ag
giunto Natoli — è quel lo che s. 
compie sul terreno dell'anti
comunismo. 

La seconda parte del discor
so di Natoli è statu dedicat i al
l 'esame di quindici anni di mal
governo .de. al .caos dell'edili-
zia e del servizi, hi baratro del
le finanze comunali , alla cor
ruzione che in questi anni Ila 
prosperato, e al predominio a.s. 
s icurato dalle amministra/ ioni 
capitol ine ai più potenti grup
pi privati. 

Il problema principale - h i 

I I compagno Insrao Alla Tri
buna (tri HraiuMCiiii 

detto :"or.'tore .alTr«vit:«:ido .e 
q ' l e v t . o ' . ,i.-i prii^r .:ii:in — e 
quc . .o di in. rii.?a>\ .iiiit ntii de
mocrat ico ò. K«>:i\a. e l emento 
fondamenta!. • (!••'. quale «ie\e 
(•«•-ere l'Eli:.' K. ^ oi.e A q - ie-

o p e - j - t a r.\« nd.e «z.oi.e > colle.:.i-
; no quel , i della e l a b o r a t o n e ! 
deinocr .t:c,i dt-ll.i programma j 
7 ex.e ii. Ilo <\ .!;i; pò « conorr..»"«">! 
r«'^.on . .e . di'...i r . fonn i di'.'... 
.«'.;,«' t u m u r i i e e | r o i n c n . o . 
d. un a m m o d e r - a m e n t e denio-
crr.t co «ì« il'ipp.irato »•-tale e 
— problema \ itale por Rom -1 — 
quella del decentramento del
l 'Amministrazione comunale , at . 
•river.-o le rappre>entar.7e elet-
: i w d: quart.ore 

Il secondo pun'o del pro
gramma comunista è una richie
sta ri-, c . ipovolg.mento del le ten
denza che in questo periodo 
hanno determirato lo svi luppo 
caotico delia ritta, c o i l'.«Mu
niz ione di una pol.tica urba
nistica csr lus .vomente al serv i . 
zio del! t comunità. In questo 
quadr«-> si colloca la complessa 
\ i c e n d a del p u r o rec i ta tore 
nella quale le re«pon«abi!ita 
Iella DC. delle do<tre e dei fa
rcisti sono scritte a caratteri 
indelebili La DC cerca ora d 
liberarsi dal pe io della sua trl-
.sti-vima eri dita incaricando un 

Filippo di tecnici di modificare 
in fretta jl vecchio piano Cioc-
eutti per farlo approvare dallo 
scaduto commissario Di in i. in 
modo semiclanriestino. Dopo 
tanti anni di scempi e di co
lossali speculazioni, si accor
gono solo ora che il piano pre
parato dai e lenco-fascist i non 
f ieno In speculazione ed'.li/ial 

Battere la D.C. 
Non ri-uno contrari — ha 

proseguito Natoli — a che un 
gruppo di tecnici lavori :Ula 
preparazione del materiale ne
cessario per il nuovo piano re
golatole , ma deve e s s c i e il Con
i g l i o comunale a decidere .se 
s. deve approvare o respingere 
c.ò che risulterà da tali studi 
Abbiamo presentato, m propo

li.). .incile un d i r e m o di leu-
_ie. ma le nostre proposte sono 
l imaste purtroppo inascoltate. 
lino a quando, in questi ulti
mi -".orni, la s ituazione è pre
cipitata e i dirigenti della Fe
derazione socialista, rimangian
dosi posizioni giii prese, hanno 
approvato la manovra della 
DC Noi vogl iamo sperare -
ha aggiunto Natoli - che i di-
r genti del PSI. nei prossimi 
giorni, non vogl iano percorre
re lino in fondo una strada co-

.-1 pericolosa Se cosi non fo.s-
>se dovremmo concludere che 
j .niziare il centro-sinistra a Ro-
un.i in questo modo può eom-
I portare il rischio di un iti seri -
I mento del PSI non ne! governo 
jma nel sottogoverno 
I Natoli lia esposto poi rapida
mente gli impegni programma-

l'ici sugi: nitri punti - una nuo-
|v> politica dei trasporti (ATAC 
STKFER. Metropolitana». l i 
i i i i inìe.p.i l izzazioiv del i i< e 

Ideila distribuzione di tutta 
•l'energia elettrica. !a «W-adenz.» 
ide i l i concessione al l 'Acui i i 
j Marcia, la totale mun.eiualtz-
zazume del -ettore del latte. la 
costituzione di izioT-de r,v.:,n-
n.ili che o p e r n o d . r e t t a m e n e 
sul mercato alimentare, un pia
no d: edilizia popolare «• .pace 
di .'.ss curare ..Ila citta SO mila 
illngg . un pi.iiio quadriennale 

r e r 1 i scuoi i che vinca rietìi'i-
t ivamente I) situazione d cre
scente m.irasm » e. ir, ti ne. un 
orogr .n ima di risan «men'«» lei 
le fin«n7e comunali che face... 
leva stilli esigenza d< t i r pa
care i proprietari delle .arce e 
g.i speculatori 

l 'n programma cxm'' quo- 'o 
— h i detto N-'o' i mentre d«ll> 
«'•ìì s: l evsva un grande np-
TV.IIISO - presupp•>".»• un'avan
zata del le f o t / e ;-«>poì.in -• r-
r.o e y v o l g . a m o r>g'.; el- • ' • T -
-H-vi^ndo rne"o vo' i ili-' ^ C e 
«'.'e destre, p.ù voti a* PCI 

I negozianti 
di Albano 

per l'apertura 
domenicale 

1.'attrici- .I.icqurlmc Sasvuril, presente al la manifestazione. 
fotografata «lecitilo al compagno Natoli 

Sciagura sul lavoro a Prima Porta 

Superstite di Ma/passo 
muore asfissiato 

in un pozzo di 37metri 
Fil ippo De S imone , l'edile che 

si era salvato dal crollo del via
dotto Malpasso, aggrappandosi 
a blomlen del la gru mentre e t i 
compagni perirono precipitan
do ins ieme con tonnel late di 
ferro, è morto ieri per le esa
lazioni venef iche del pozzo nel 
«liiale si stava calando. L'ope
raio ila perduto i sensi a 25 
metri di profondità e poi è 
piombato sul fondo, picchian
do v io lentemente la testa. I di
sperati tentativi di soccorso «li 
suo fratello e di suo cognato 
sono stati vani. 

11 De Simone, nei giorni fe
riali, lavorava ancora alle di
pendenze della d'tta che ha 
in appalto la costruzione del
l'autostrada del Sole. Del resto 
la sera .stessa di ciucila tragica 
domenica di set tembre m cui 
a v v e n n e il tremendo crollo, 
l'edile aveva detto ai giornali
sti: •< Domani torno al lavo
ro: non posso permettermi d. 
perdere neanche una giornata •• 

La sciagura di Malpasso ac
cadde di domenica- anche ieri 
era domen.cn. Filippo De S.-
inon» lavorava tutti i giorni 
senza badare alla fatica e ai 
pericoli: soltanto facendo cosi 
riusciva a tirare avanti , a « te
ner b e n e » i figli Cinzia ed 
Enrico Da qualche mese , nei 
g ! o m : festivi e in quelli di cat
tivo tempo andava, iiidieme 
con suo fratel lo Giuseppe e col 
cognato, nel podere assegnato 
dall'Ente Maremma a Giuseppe 
Panzicri . per trovare l'acqua 
che. in quel la zona scorre a 
molti metri di profondità. In 
un primo m o m e n t o era s e m 
brato che i lavori dovessero 
concludersi abbastanza rapido-
mente . Poi ci ci era accorti che 
! calcol i erano stati fatti con 
troppo ot t imismo. I tre erano 
già arrivati, picconata dopo 
picconata trentasette metri 
di profondità: ma non erano 
dispiaciuti , perche finché non 
si trovava l'acqua ora ass icura. 
to per loro il secondo lavoro. 

Ieri, i tre lavoratori si sono 
alzati prima che e o r g e ^ e il s o 
le e sono usciti dal le loro bo-
racche di via Prinotti , a Pr ima 
Porta. In «sella alla bicicletta. 
hanno raggiunto il podere del 
Panzieri . in via S. Cornel ia , a 
circa set te chi lometri di di
stanza. Durante II tragitto, han
no anche scherzato: Giuseppe 
Pesci , il cognato del la vit t ima. 
ha det to che il D e S imone si 
divert iva a distanziarlo peda
lando con vigore. 

Una volta nel podere. Fi l ippo 
D,. S i m o n e si è offerto por fare 
il pruno turno al piccone in 
fondo al pozzo. Ha quindi ag
ganciato l'arnese eli lavoro a 
una corda avvolta ad un verri 
cel lo: poi, senza una maschera 
antigas e .senza cintura di s icu
rezza d'adozione di queste cau
tele gli sarebbe costata buona 
parte dei guadagni ) , seduto a 
cavalc ioni del piccone, ha co 
minciato a discendere. Cinque 
metri , d-eci. metri , quindici me
tri... e l'aria d iveniva sempre 
più irrespirabile , le esalazioni 
di gas prendevano alla gola. 
soffocavano. 

A 25 metri , l 'operaio ha sen
tito di non farcela più e li;. 
urlato - Basta, t iratemi su: qui 
non si respira' ••. Il fratello. 
Giuseppe, ha capito ciucilo che 
stava accadendo e. aiutato, dal 
Pesci fi è affrettato azionando 
il verr .ce l lo . 

Quando tutto già sembrava 
risolversi per il megl io , l'eri.-
le. è v e n u t o m e n o e non «"* st «-
to più capace — lui che aveva 
avuto la forza di restare sospe
so nel vuoto , a trenta metri 
di altezza, aggrappandosi al 
secchie l lo d'una gru — di ri
manere con l e mani avv inte a 
la corda I suoi parenti hanno 
udito un gran rumore, poi un 
•onfo serdo. Giuseppe De Si
mone ha immedia tamente ten
tato di scendere: ma il gas gli 
ha impedito di raggiungere »'i 
fondo il corpo del fratello An
che il Pesci non ha potuto far 
nulla 

Finalmente , sono giunti i v i -
g.li del fuoco muniti di masche
re ant.gas. II povero operaio è 
st .ro r.portato alla superficie e 
trasportato all 'ospedale Fate-
benefratei l i , sulla via Cassia -

purtroppo. i% morto durante il 
percorro 

Ricercato 

l'automobilista 

Investe 
soccorre 
e fugge 

Non documenti 

segretissimi 
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l 'n folto crur-p" d 
ciant: di Albano •'• u - c ' o dr 
Ass.viaz.or.e d. '.«tegor.a fri h\ 
dee -o di dar v i t i - d U-M t r.:o 
ne comunale d. A l b i n o e di . de-
r.re alla Federazione prc.\.r.c a-
le romana commerci.-:it.. CO!1Lr" i r ,V 
sede :n I„arg«» di Torre Argfn - i j , |* 
tina 11 l 'no dei prmr.p-'M n.o 
tivi che hanno pro\r<\«to ni ! 
contento nella categoria, e quii- ^ 
l o della chiusura dorr.eii'.c.-.lel^ 
dei negozi, perorata d i alcuni» 
dirigenti della As«oc:az.one. e 
che il prefetto .- .ver. dcc:«rt. '•r"1 

un decreto, fin ci i l 21 «renniio 
Tale disposiz ione ha danneg

giato i 210 comm-rcian'.i di Al
bano che proprio l i ricnien-.ra. 
dato il c a n t i e r e turis'.v» della 
zona a v r v i n o un maggiore \ o -
lume di affari Ad u n i d^lcc:-
zione recitasi in pref-^'ur«. al- toce'.'.e lo 
cun: fun/.onari 'i n:-o ; «« r ura- |p , -r ora s« 
to che la dispon.z.ouc b.ir.« r - j s . . . e sp.r 
veduta ini nu*. dopo 

D >;\> . . \ . r invo-: . '> «̂  fer . 'o 
-re-re un vt ccl. o. un e -
• >r.-"a l'h « 'in-.' ir:o ni . 
.- . . lon'anVi) >i.l lu.-.go 

r .le:.* •» senza ' t tendere 
/ •. s -r iòale . A ' . , r i i noi -
, •• "ii-. i.o". er.i •-:. • . .-.ii-
-.. v : «•:•• i 
~.ri- ri.- e avvt'i.j'.o .er. . 

i n < zzog.orr.o. .n \ ... 
•li-i. :..!' nero e. i von v.'» 

S-h ,v. I.' .nws" •> — 
\: .rs.l . d «ìT : -il. . :.!>.-

\ .a Lat.SJ.na 7.1 - s* i-
i\cr*.»nd«> 1'. s-,-,,à, --.c-

jc.-.mpacr.-.to dalla r. rote Pia-
n r.fi II e c lomotore i n a urta-
i«. alle «p d ie e l'ha gett i to a 
terra 

Il g.ov.-.ne ,n \es t toro ha frr-
mato un automobihs'a e lo ha 
conv.nto a trasr>irtsro \\ ferito 
si S G ov,.nni: pò. s,> n e e 
.r.ri-.to senza lasciar t r . cce Gli 

-iurrt. dr! eomm.«*sr .'o Cen-

Ma i due 

negano 

stanno r cercando. 
/a risultato li Mar-
a .n ospcd-.'.i- plichi 

il r.cove io 

Gli «intimi» 
nella valigia 
del generale 

N'-'i1.. v. i c a ruba* , er: 
r.eila «Vi? .in.' T. rm *i. al capo 
ri. -'..••> n n n o i i iìc'.;v»erc.;«). 
gei i r !• \ . o i . . l'.r.-. h -.iiche-
r:a n i .ma per donna. Lo af-
ferm.i l 'uf i ico stampa del Mi
ti >".M.- il- li.. D ft s . .: . UT. o«.-
ii.iiiì.i'.i'n « nit\s.s.) . r. p.T snieu-
t.re ch«- t'eile m.«m d e laar. 
s.r.r.o fin.ti importanti docu-
mir,'- ri'n'.r. NATO - Tratta*. 
ù i l f.ir'o «i i n a s o l , \ a i . g a 
— prec.s» ,1 r e d v v . r e ni n -
s'«-r-.a'.e — contenente indu-
mer.i. per.s<m.iì. de . la consorte 
riti g« noraV Aio].-., «comparsa 
ria! treno -.n cu l Capo di 
Stato Magg ore del l 'Esercito e 
la tste.-s.-i s . snora A'.oja e. ac
c ingevano illa par'enza per la 
S.cil ia - . 

Nessuna parola .nvece su co-
me s a stati") ma-, pnss'-h'.le la 
rea l i z /az or.e d'un «x>lpo cosi 
c lamoroso Com'è noto il ge-
neral.' s. muove sempre sotto 
la proti^z uni' d un gruppo d. 
j.Konl. ri« 1 scr\ .z o segreto o l 
tre che scortato dai c . i rabm.rn 

Denunciati 
i «messi» 

della droga 

alto: Fi l ippo He Simone, la v i t t ima. In basso: Il fratello 
Cìiuseppe e il cognato Giuseppe Pesci 

Gettandosi dalla finestra 

Malato si uccide 
nel Buon Pastore 

Kra 

Ha ruiiipiutn 
ricoveralo 

il 

I l e 

{sesto 

-anatorio da 

mentre tutti 
otto anni 

dormivano 

L'n malato di the si è ucciso 
l'altra notte gettandosi da una 
finestra del secondo piano del 
sanatorio - Huon Pastore - . in 
via Hravetta. Si tratta di Leo
nardo Lupinacci. di fi'2 mni.j 
res idente a Casablanca e ri
coverato già da molto tempo. 

L'uomo ha atteso che tutti 
dormissero, poi ha aperto una 
f.nestra della sala A del l 'ospe
dale «• si è buttato. Erano le 
3.45 II tonfo del corpo, c.--
duto in un corti le interno, è 
stato udito da lift guardiano not
turno 

Ogni soccorro doveva risul
tare .r.ut-.le perchè -.1 Lupinae-
c , si e spento in pochi minuti 
a causa del le gravi fratture 
riportate. 

Il suicid i non ha lasciato 
nessuno scritto che spieghi i 
motivi che l'hanno spinto al 
tragico gesto, ma. molto pro
babi lmente . in una crisi d: in
sonnia ha deciso di uccider
si a causa de l le sue condizio-
n. di >r,h:te. FI p o v o r e f o fra 
ammalato da qu.-.s. otto ."inni e 
r.eitli ult .mi tempi : medic i gli 
a v e v a n o fv.to capire che non 
sarebbe rrai completamente 
g u a n t o 

Più tardi si sono recati al 
- B u o n P a s t o r e - . carabinieri 
del la staz one i ; Forte B m -
vetta. i qual . h.nr.o eff""-.iftio 
: r i l icv. del caso La «i lma £ 
stata po-ta a d ^posizione dal
l'autorità giudiziaria 

si è accorto del furto al-.«un 
rientro, i n denunciato il fatto 
ni commissariato ri- zona 

Altre due denunce per la via» 
del la droga dal la Libia ai F a - ' 
r oi-. ! carah n.er . accusano 
M o r a n o Bel trann e P.etro Pa
r-tonno di traffico d. stupefa
centi I due sono am.c . del 
pr .ne .pale sospettato: G.anfran. 
co Ferrar. , di 37 anni, da P.«r-
ma, arrestato nel suo lussuoso 
appartamento d. Largo Messi
co 7. ai Pariol i 

Durante l ' .rruz.one. -.1 capi-
tano Alterano dei Xncleo d. 
poliz .a g iudiz iaria di v ia Pa le 
stra gì . h» trovato m casa due 
flaconi di eroina: p iù di cento 
grammi di droga. L'uomo, p e 
rò. ha negato di aver spacciato 
gli s tupefacent i e le indagini 
success ive hanno permesso d. 
identificare le altre due persone 

Secondo gli invest igatori sa
rebbero proprio il Bel trami e 
il Pastor ino i messagger i del la 
droga I denunciat i , però, re-
sp.ngono ogni addebito Le in-
dag.n: continuano- ieri sera gr. 
uomini del Nuc leo in borghese 
hanno invav> ì night 

Rubano 
700.000 lire 

in casa 
d'un avvocato 
L'ab.taz.one dell 'avvocato 

C e l a r e A lexandre . ! : . a ir .nter-
no 1- d. v.a Pietro Guerr.er . 

Comitati elettorali 
delle categorie 

Alle 17 in Federazione comitato 
elettorale degli statali (Berlin
guer). Alle 19.30 In Federazione 
comitale elettorale del commer
cio (Accorimi) Atle 18 In Fe
derazione comitato elettorale de 
gli ospedalieri (Fredduz2i). Alle 
13 in Federazione comitato e le t 
torale del metallurgici (Camillo). 
Alle 19.30 prejjo la sezione Campo 
Marzio comitato elettorale dei 
bancari. Alle 20.30 presso la l e 
zione Campiteli! comitato e letto
rale degli artigiani (ClofO. 

Convocazioni 
Tutti i dipendenti statali co -

rmini'tl «uno convocati In Fede
razioni- alle or.- 17.30 (Giovanni 
Berlinguer). I*res«o la sezione dt 
Acilia «1 riunisce 11 Comitato del
la zona mare (Ostia Lido. Ostia 
Antica. Fiumicino e Acilia) con 
Agostinelli e Mammucari. Presso 
la seziono Aureli» si riunisce il 
comitato di l la mn» Aureli* con 
iVIrso Monte Saero, ore J0.3O. 
comitato attivo con Fuscà Al-
brrone. ore 20. assemblea con 
Fa\el!t rampitrill ore 23. at
tivo. 

I IL GIORNO 
— OC*», lunedi J* aprile (130-
?ib) Il <«rle «orge «ile 5.15 e tr^-
n-.-nt.. .<l|e V' 2»- Luna nuova il 
4 maggio. On. mastico- Caterina 

e rtata vo l ta ta V ra no:: dui 
ladri Gì; «conosciti».. nenetrat 
nell 'nppartamentn forzando I • 
porta d'ingresso durante un» 
assenza dei proprtetan. hanna 
rubato denaro :n contant . e 
oggett i di va lore P«r "00 m.l:. 
Uro 

L'avvocato AlefèandrelL. ch«» 
• • • I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I i l l l l l l l l M I I I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi al le ore 17 riunione 

c o r t e di levr ier i . 
di 

BOLLETTINI 
- Demografico - N.-.ti ma«cru SS. 

femmine .4 Nat» morti: 5 Mor
ti- ma«cM lfi. femmine l i dei 
quali .-» minori «t. «ette ar.r.l 
— Meteornlnrjeo: t«-mrvratura 
minima 9. m-«<ima 20 

Noxxc 
il rempagn.) Vincenzo Trsac si 

•p<«a oggi c n la signorina Lu
ciana Nl.^ra Alla coppia gli au
guri vivi «si mi del nostro giornale. 
d«-i compagni delle Poste di Ro
ma-Appio e della v z l o n e San 
Giovanni 

Il co,i,-*-) Fran.-o Salomone s» 
* «posato ieri a Sorrento con la 
fremii»- signorina Marta Teresa 
Duranti Ai giov-.ni coniugi I 
n.<«trt auguri cordiali 

Il grom.tr i Giovanni Giacchet
ti «| e unito in matrimonio con 
la gentile signorina Annamaria 
Oi Vito Auguri vfvtMlai. 
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